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Mai più le mani nelle tasche dei lavoratori 
di Marta Naddei 

Mai più le mani nelle tasche dei 
dipendenti del Cstp. Se sarà appu­
rato che l'azienda non ha operato 
alcun tipo di risparmio, addio all'ac­
cordo del 20 dicembre 2012. E qua­
drimestre di sacrificio per il bene del­
l'azienda è ufficialmente scaduto 
ieri: quattro mesi in cui i lavoratori 
del Cstp hanno perso 
dai propri stipendi, 
ogni mese, il 7% a cui 
si è aggiunto il taglio 
dei ticket mensa per 
ognuno di loro. Un 
risparmio complessi­
vo di enea SOOmila 
euro per il Cstp. Una 
media di 350 euro per­
si al mese per ognuno 
dei 595 dipendenti del­
l'azienda di trasporto pubblico loca­
le salernitana. Lo si faccia per salva-
re il Cstp e i livelli occupazionali: 
questo il motivo che aveva indotto le 
sigle sindacali a sottoscrivere l'ac­
cordo con l'azienda lo scorso 20 
dicembre per portarlo poi all'atten­
zione dell'assessore regionale al 
lavoro, Severino Nappi, ed accede­
re agli ammortizzatori sociali. Ci fu 
un referendum aziendale: passò il sì 
alla decurtazione delle proprie buste 
paga (su 492 votanti: 333 sì. 146 no 
e 13 schede nulle) nella speranza che 

propria azienda. Al sacrificio econo­
mico dei lavoratori avrebbe dovuto 
fare da contraltare una massiccia 
operazione di risparmio anche da 
parte dei vertici aziendali. Erano 
addirittura otto i punti che, in quel 
documentol, il Cstp si impegnava a 
mantenere per far si che i dipenden­
ti non fossero gli unici ad immolarsi 
per la causa. Ed, invece, nel corso del 
primo quadrin 
quell'accordo < 
"beneficenza" dei dipendenti. Già 
perché l'azienda, di fatto, non ha pro­
ceduto ad una razionalizzazione 
dei servizi; non ha tarsferito i servi­
zi di Mercato San Severino da Cava 
de' Tirreni alla Valle dell'Imo (cosa 
che avrebbe portato un notevole 
risparmio sui km percorsi fuori ser­
vizio e in tenriini di trasferta agli 
autisti); non ha utilizzato i veicoli a 
metano durante i giorni festivi; non 
ha trovato soluzioni alternative al 
rimessaggio oneroso presso Meta-
nauto né sono stati dati in fitto gli 
uffici di Santa Maria e Pagani; non 
ha adoperato personale operatore di 

Le cinque sigle 
sindacali scrivono 
ai vertici consorti­
li: «Se acclarata 
l'inerzia della 
società in termini 
di risparmio, il 
personale non ci 
rimetterà più» 

per il riforminento dei veico­
li e non ha ottimizzato la ripartizione 
del personale amininistrativo nei 
locali di piazza Luciani, con la chiu­
sura del quarto piano dello stabile. La 
parziale, molto parziale, vendita dei 
biglietti a bordo dei bus e la conse­
gna dei tesserini di polizia ammini-

dipendenti (che con la 
icora in capo ad Uni­

co Campania vedreb­
bero un eventuale 
aumento delle multe 
per chi viaggia senza 
biglietto solo una fonte 
di guadagno in più per 
il consorzio della tarif­
fa), rappresentano le 
uniche due azioni 
messe in campo dai 
vertici aziendali per 
risparmiare da un lato 

e provare ad incassare liquidità dal­
l'altro. Se a tutto questo si aggiunge 
che il direttore generale Antonio Bar-

tamento degli altri dipendenti (a lui 
il 7% non è stato tagliato) e se pen­
siamo alla indagine della Procura 
sugli sprechi della rr 

LA FILT CGIL: «IL BANDO NE PREVEDEVA SOLO 2. ORA SONO 5» 

Promozioni nelle officine Cstp: 
tre capi operatori di troppo 

Cstp II 9 luglio 2012 

al fatto che le officine aziendali nei 
week end sono chiuse e il parco 
mezzi Cstp è praticamente tutto da 
rottamare e, dunque, non si effettua 
spesso e volentieri il servizio che si 
traduce in una mancata fatturazio­
ne dei km non percorsi, si ottiene 
che le sigle sindacali non intendono 
tornare dal personale dicendo che 
dovranno ancora rinunciare a parte 
del loro stipendio. Per questo Flit 
Cgil, Fit Cisl, Uiltrasporti, Ugl tra­

sporti e Faisa Cisal, hanno inoltrato 
all'azienda una richiesta di convoca­
zione urgente per «esaminare l'an­
damento economico, patrimoniale e 
finanziario della società. Nell'even­
tualità, considerato che l'azienda ha 

di recupero, si 
ritiene utile evidenziare che non sia­
mo più disposti a discutere di inter­
venti finalizzati alla riduzione del 
salario dei lavoratori». 

Dì procedere alla promozione dì 
due capo operatori, forse non era 
il caso. Soprattutto perché ìì 
bando che ne giustifica la nomi­
na {datato 2011} è ben più che 
superato dai momento che quel­
la selezione prevedeva l'indivi­
duazione dì due soli capo opera­
tore. Ebbene, da quella data, ì 
capo operatori nominati non 
sono stati soltanto due bensì, con 
l'ultimo provvedimento adottato 
(l'ordine di servizio 27 del 26 
aprile) si è saliti a quota 5. Ben tre 
più di quanto previsto dal bando 
dì gara. La Fìlt Cgii prende posi­
zione contro la decisione del Cstp 
dì procedere alla promozione dì 
due dipendenti al ruolo di capo 
operatore delle officine (uno per 
il deposito dì Pagani e uno per 
quello dì Cava), attìngendo dalla 

E. PRESIDIO. CONSEGNATO DOCUMENTO AL PREFETTO 

Cittadini e lavoratori in piazza 
a difesa del trasporto pubblico 

Il Prefetto di Salerno ha tra le mani il documento per il ripristino della mobi­
lità. Un documento con proposte, soluzioni, alternative, che possano con­
sentire di superare la fase di stallo in cui si trova da oltre due anni il siste­
ma di trasporto pubblico locale a Salerno e provincia. Ieri mattina, lavora­
tori (presente anche gli inossidabili precari del Cstp, sempre attivi nella 
lotta a difesa del tpl), sindacati, Comitato popolare (che ricomprende già 
38 associazioni) e utenti, tra i quali moltissimi studenti, hanno presidiato 
piazza Giovanni Amendola in attesa di essere ricevuti dal prefetto Gerar-
da Maria Pantalone, cui sottoporre i punti contenuti nel testo: tanti, trop­
pi, i disagi vissuti dai pendolari del Cstp costretti a lunghissime attese alle 
pensiline delle fermate e spesso obbligati ad utilizzare altri modi per rag­
giungere le proprie mete. A soffrire particolarmente della s 

chiaramente studenti e anziani. "Con il documento - spiega Lorenzo For­
te, responsabile provinciale di Sos utenti consumatori tra le associazio­
ni facenti parte del Comitato popolare - vogliamo mantenere alta l'atten­
zione sulla questione della mobilità, sottolineando la responsabilità di tut­
ti gli enti locali che non riescono a garantire un trasporto pubblico effi­
ciente. Il nostro è anche un sollecito al ripristino della corsia preferenzia­
le degli autobus da Mercatello fino al teatro Verdi per consentire una mag­
giore scorrevolezza del servizio anche tramite la riattivazione delle cor­
se durante i giorni festivi e l'eliminazione delle linee doppione; a questo 
va ad aggiungersi la necessità di istituire un biglietto di corsa semplice 
perché non è concepibile spendere un euro e 30 per effettuare una sola 
corsa. Per non parlare poi della questione degli sprechi nelle società pub­
bliche e in quelle private che godono di finanziamenti pubblici. Insom­
ma, quello che a noi interessa è che il diritto alla mobilità venga rispet­
tato e garantito». Tra le altre proposte anche quella del ripristino della sala 
d'attesa presso la stazione di Salerno e la riapertura del deposito bagagli, 
oltre alla attivazione di un piano urbano di mobilità sostenibile, con piste 
ciclabili e itinerari pedonali. 

(man) 

vecchia graduatoria, scaturita 
dalla selezione interna indetta 
con avviso al personale dei 2 set­
tembre 2011. «Alia luce della dif­
fìcile situazione in cui versa il 
Cstp - si legge in una nota del 
segretario della Fìlt Salerno, 
Amedeo D'Alessio - sarebbe sta­
to più opportuno ricondurre tali 
scelte all'interno dì un progetto 
complessivo, da concordare con 
le organizzazioni sindacali, per 
definire un più efficace modello 
organizzativo aziendale all'esito 
del quale bandire, nell'eventua­
lità, una nuova selezione inter­
na» . Per questi motivi, la Fìlt Cgìl 
chiede all'azienda di rivedere la 
propria posizione in merito, pro­
cedendo alia risoluzione delie 
questioni nella loro complessità. 

(man) 

Sita, niente stipendi 
Si teme nuovo blocco 

Pronti nuovamente al bbeco del 
servizio se b stipendio di aprile tar­
derà ancora ad arrivare. C'è anco­
ra aria di tempesta in casa Sita, 
dopo che lo scorso febbraio, i 460 
dipendenti dell'azienda incrocia­
rono le braccia per alcuni giorni a 
causa della mancata corresponsio­
ne delle spettanze mensili. Ora, 
pare che il problema si stia ripro­
ponendo: fino a ieri b stipendio del 
mese di aprib non era stato anco­
ra accreditato al personale del­
l'azienda di "trasporto guidata dal­
l'ad Giuseppe Francesco Vinella. 
Probabilmente, anche con l'ado­
zione da parte delle sole Regione 
e Provincia di Salerno delle lettor 
d'obbligo di servizio, l'esercizio di 
Sita sud continua ad essere in per­
dita a causa dello squilibrio tra i 
servizi effettuati e i corrispettivi 
ricevuti. I dipendenti sono pronti 
a battagliare. (man) 

Salerno, il Primo maggio e il lavoro che non c'è 
Nel 2012 il 50% dei salernitani tra gli inoccupati 
Il 50% dei salernitani, nel 2012, 
rientrava nella categoria degli 
inoccupati. Primo maggio, festa 
del lavoro... che però non c'è. I sin­
dacati lanciano l'allarme, i numeri 
degli occupati non tratteggiano la 
reale situazione attuale. Francesco 
Petraglia, segretario generale 
Cgil, avverte: ((Nella sola provincia 
di Salerno si può contare su 
348mila occupati, pari al 46% del­
le persone trai 15 e i 64 anni. Que­
sti numeri potrebbero far pensare 
ad una situazione che lentamente 
si riprende, ma non è così. Nel 46% 
vengono conteggiati ogni singolo 
avviamento al lavoro, ciò significa 
che se in un anno una persona vie­
ne avviata per cinque volte al lavo­
ro, poiché ha dei contratti a tempo 
determinato, il suo nome figurerà 
per cinque volte nelle statisti­
che». Nei dati forniti dall'Istat si 
può notare come il set­
tore dove ci sono più 
occupati sia quello dei 

0.É&M 
lo Pirone, Francesco Petraglia e Matteo Buono 

ti diffìcili, in cui non 
è stato possibile pagare lo stipen­
dio ai dipendenti, questo è un dato ancheper \ 

Cgil, Cisl e UH fanno il punto della situazione 
nella provincia di Salerno. Petraglia, Buono e 

245mila Pirone puntano il dito contro gli innumerevoli 
occupati, settore che contratti a tempo determinato 
però sta iniziando a 
subire i problemi della 
crisi: "Salerno a differenza di altri da considerare». A finire nell'oc­

chio del ciclone è la miriade di con­
tratti atempo determinato: ((Dob­
biamo ricordare che soprattutto i 
giovani e le donne stanno subendo 

a Francesco Petraglia 
-però, ad esempio,nel settoredei 

questo periodo di difficoltà. I cali 
personale, che 

ico giorno di lavo-

statistiche degli 
occupati. Lavo­
rando un giorno si 
può dire di avere 
un reddito dalla 
propria professio­

ne?» I giovani e il lavoro l'eterno 
problema dell'occupazione: 
"Ormai quando si parla di giovani 
si devono considerare le persone 
trai 18 e i 40 anni - Gerardo Piro -

ne, segretario generale Uil - a tut­
te queste persone ormai è stata tol­
ta la speranza, il nostro compito è 
quello di far riacquistare a tutti 
questi la consapevolezza che il 
lavoro non è un miraggio». Per cer­
care di far rinascere la speranza in 
tutti i sindacati si riuniranno a 
Roma il 6 maggio come preannun­
ciato dal segretario generla Cisl 
Matteo Buono: "Essere uniti pei 
essere più forti, per questo ad 
zio maggio riuniremo le rappresen­
tanze sindacali dei pensionati • 
coloro che hanno un contratto 
pico, da qui si inizierà un discorso 
che coinvolgerà tutte le categorie 
professionali». Far ripartire il mon­
do del lavoro attraverso l'economia: 
"Se si attiva l'edilizia si riparte il 
mondo del lavoro - sottolinea 
Gerardo Pirone - non solo grandi 
opere, ma anche le piccole. Il pro­
blema a Salerno è questo, quale 
delle grandi opere iniziate è stata 
finita? Com'è possibile che si 
intraprendano lavori senza sapere 
come farli finire? Salerno città 
turistica, più volte ci siamo scon­
trati con il primo cittadino su que­
sta questione, ma come si può 
essere città turistica se le spiagge 
sono sporche? Ecco il lavoro c'è ma 
non lo si coglie». 

Tommaso Mauro 

NOZZE D'ORO JANNECE-MAUTONE 

Ciro Jannece, popolare come "il Margiotta salernitano", per aver vesti­
to la maglia granata, quella della Salernitana degli anni d'oro ed aver 
militato in società dal glorioso passato, cinquant'anni dopo, riporta 
all'altare la sua Maria Rosaria Mautone. La cerimonia delle nozze d'oro 
stamane, Primo Maggio, nella chiesa di Sant'Anna al Porto, parrocchia 
dove Ciro e Maria Rosaria hanno trascorso molti anni della loro ranciul-

Saranno circondati i "novelli sposi" dai figli Giovanni, Anna e Aniel­
lo, nonché da nipoti, familiari. Dopo il rito religioso che vedrà sicura­
mente l'officiante pronunciare espressioni augurali e di viva ammira­
zione per i due felici sposi condivise dai parenti e da tutti gli amici, sia 
gli Jannece che i Mautone si trasferiranno a La Colombaccia per festeg­
giare la lietissima ricorrenza. Che cosa possiamo augurare a due ami­
ci carissimi? Che questo sia solo il primo traguardo di una vita ancora 
lunga e serena, che ha avuto come obiettivi raggiunti e riconosciuti da 
tutti, una sana famiglia, l'educazione per i figli, il bene per il prossi­
mo. A Ciro Jannece, noto negli ambienti sportivi e non solo, avendo 
poi compiuta la sua vita di lavoro alle Poste e Telecomunicazioni, ed 
alla moglie Maria Rosaria, gli auguri di ancora lunga vita ricca di ogni 
bene e di ogni felicità da parte della redazione tutta di Roma-Crona­
che e in particolare dall'amico Gino Liguori. 

COMPLEANNO 

Per la bellezza della vita che sboccia a 
primavera, per la meraviglia del sorri­
so che illumina il volto e i giorni. Per te 
che sei un piccolo fiore dipinto con i 
colori più vivi. Per i tuoi 18 anni e per la 
poesia che sempre ti accompagnerà. 
Auguri piccola Fabiana, (nella foto)da 
tutta la tua famiglia. 

ONOMASTICO 

Circondato dall'affetto di amici e familiari l'avvocato Marco Cucurachi 
ha festeggiato nella sua abitazione di Scafati il suo onomastico. Per l'oc-

ito festeggiato da amici e parenti a lui i nostri migliori augu-


